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AVVERTË ZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni uffiálali, « per - abbonamenti e per inserzioni sulla

"Gazzetta
,,
nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-

namenti alle Raccolte delle leggi a dei d.ecreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al. c/c 1/2640, intestato allo
Ist i tut 0 Ÿ 0 Î igr a i ÎCode IloSta to, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poiche l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo cite finora veniva offettuata in via Giulla, 52, sarà d'ora in
avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Mlldstero sielle Finanze in via XX Settembre.
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Vista Pistanza 30 agosto 1927 presentäfa; dalla' i Società
framvie elettriche bresciane » per ottenere la concessione
dell'elettrificazione del tronco tramvíario Orzinnovi-Soncis
no della linea Brescia-Orzinuovi-Soncino;
Visto 11 testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione

meccanica e gli automobili, approvato col Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
Vista la legge 17 aprile 1925, n. 478, che converte in legge
i Regi decreti 23 febbraio 1919, n. 303, 23 gennaio 1921,
n. 56, 31 agosto 1921, n. 1222, 6 febbraio 1923, n. 431, e

23 maggio 1924, n. 998;
Viste le leggi 18 marzo 1926, n. 562, 25 novembre 1926,

n. 2083, e 25 giugno 1926, n. 1262, che convertono in legge
rispettivamente i Regi decreti 29 luglio 1925, n. 1509, 31 di-
embre 1925, n. 2525, e 3 aprile 1926, n. 757;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria lá convenziónë stipulati
il 28 settembre 1929 fra i delegati dei Ministri per le co-

anunicazioni e per le finanze ed il rappresentante della « So-

cietà tramvie elettriche bresciane » per la elettrificazione del
tronco tramviario Orzinnovi-Soncino della linea Brescia-
Orzinuovi-Soncino.

Ordiniamo che 11 presente decreto,·mtinito del sigillö dello

Stato, gia inser½ nella maccolta ufügiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando ä ehialigue sp,etti di Art. 8.
osservarlo e di farlo osservare.

Il Sottosegretario di Stato per l'educäziöne fisica e gios
Dat al San Rossare, addi 17 ottobre 1929 - 'Anno VII vanile è, di diritto, presidente dell'Opera nazionale Balilla.

MITTORIO EMÄNUELE, Trt. 4.

Mussoraux - OIANO - MOSCOM Le organizzazioni denominate « Giovani italilanë » ë « Pile-
cole italiane », istituite dalla Direzione del Partito Nazios

istr aa laa C rte dRe onti, addt 22 novembre 1989 - Wnno VIII cale Fascista, sono poste alle dipendenze del Ministero del-

Wtti del Governo, registro 290, foglio 104. -- FERZI. l'educazione nazionale.

"Art. 5.

Numero di pubblicazione 2655.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 novembre 1929, n. 1992.

Passaggio dell'Opera nazionale Balilla e delle Giovani e
Piccolo italiane alla dipendenza del Ministero dell'educazione
nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA'

yeduta Ia legge 3 aprile 1926, n. 2247, concërnente la isti-
, tuzione dell'Opera nazionale Balilla per l'assistenza e Pedu-

cazione fisica e morale della gioventù, e successive modiffi-

cazioni, nonchè i regolamenti per l'Opera stessa ;
Veduto il R. decreito 12 settembre 1929, n. 166L con il

quale è stata modificata la denominazione del Ministero della

pubblica istruzione in Miniistero delPeducazione nazionale,
ed è stato istituito presso detto Ministero un Sottosegree
tariato di Stato per Peducazione fisica e giovanile;
Ritenuta la necessiità urgente ed assoluta di concentrare

presso il Sottosegretariato anzidetto quanto attiene alla edu-
caz ione giovanile ;
Veduto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100j
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primb Minis£ro Se-

gretario di Stato, di concerto con il Ministro per Peducazione
nazionale;
Abidame desentato e decretiaano:

Art. 1.

Al Ministerõ dell'educazione nazionale, in aggiunta alle

attuali attribuzioni, è assegnato il còmpito di promuovere e

curare l'educazione fisica e spirituale della gioventù.

Art. 2.

L'Opera nazionale Balilla per l'assistenza e per l'educa-
zione fisica e morale della gioventù, istituita con la legge
3 aprile 1926, n. 2247, è posta, nella sua attuale condiazione

di fatto e di diritto, alle dipendenze del Milnisteiro delPedu-
cazione nazionale.
Tutti i poteri conferiti, nei riguardii dell'Opera predetta,

al Capo del Governo dalla legge 3 aprile: 1926, n. 2247, dai
regolamenti approvati col R. decreto 9 gennaio 1927, n. 6,
e da ogni altra disposizione legislatiiva e regolamentare, sono
deferiti al Ministro per l'educazione nazionale.
Per il conferimento delle medaglie d'oro di benemerenza,

di cuit all'art. 11 (ultiimo comma) della legge 3 aprile 1926,
n. 2247, rimane in vigorei la disposizione dell'art. 37 (ultimo
comma) del regolamento amministrativo dell'Opera nazio-
uale Balilla, approvato col R. decreto 9 gegnaio 192.7, n. 6.

Sono abrogate tutte le disposizioni in cöntrasto con quellé
del presente decreto, il quale entra in vigorei il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno, e sarà
presentato al Parlamento per la conveirsione in legge.
Il Capo del Governo, Priimo Ministro Segretario di Stato,

è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge,
Ordiniamo che il presentei decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italiia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osseirvare.

Dato a San Rossore, addl 14 novembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - GIUÏJANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. ·

Registrato alla Corte dei conti, addì 23 novembre 1929 - Anno VIII
Atti dei Governo, registro 290, foglio 107. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2656.

REGIO DECRETO 24 ottobre 1929, n. 1991.

Assegnazione al bilancio del Ministero delle finanze, per
l'esercizio finanziario 1929-30, di somma prelevata dall'avang
effettivo llell'esercizio 1925=26.

,VITTORIO EMANUELE III
PR GRAZIA DI DIO E ËER VOLONTÀ DELLÄ NÄ¾IORE

RE D'ITALIE

Visti i Regi decreti 5 giugno 1926, n. 990, e 3 dicembre
1926, n. 2029 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finalize;
Abbiamo decretäto e decretiäirio:

Krf. 1.

Al fondo dei residui, inscritto al capitolo li. 598, äggiuntö,
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle fi-

nanze, per l'esercizio finanziario 1929-30, è apportata una

diminuzione di L. 1,000,000.

Trf. 2.

'Al conto dei residui del capitolo n. 508, aggiunfö, i Tssë,
gnazione straordinaria per provvedere a spese di costruzione
di fabbricati per gli uffici doganali in Torino e Siracusa »
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle fis

nanze, per l'esercizio finanziario 1929-30, è inscritta la som-
ma di L. 1,000,000.
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Questo decreto sarà presentato al Parlamento, per la sua REGIO DECRETO 24 ottobre 1929.

ratifica, col disegno di legge per l'approvazione del rendi- Approvazione della nomina del segretario del Sindacato in=

conto generale dell'Amministrazione dello Stato, per l'eser. terprovinciale fascista dei bancari di Cagliari.

cizio finanziario 1929-30.

Ordiniamo che il presente decretö, munità del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservãre.

Dato a Sali Rössore, addi 24 öffobre 1929 - 'Anno XII

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI MOSCONI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novembre 1929 - Wnno VIII

Allí del Governo, regtstro 290, foglio 106. - MANCIN.

Numero di pubblicazione 2657,

REGIO DECRETO 12 settembre 1929, n. 1985.

Iticonoscimento, ai sensi del 11. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,
del Consorzio di irrigazione del Canale Ceretta, con sede in Vot.

tignasco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

,Visto l'art. 7, comma 2', della legge 3 aprile 1926, ii. 563;
Misto il Nostro decreto 6 dicembre 1928, n. 2725, col quale

è stato concesso il riconoscimento giuridico alla Confedera
ziona nazionale dei Sindacati fascisti dei bancari;
Visto l'art. 12, lettera d), dello statuto-tipo dei Sindacati

interprovinciali fascisti del bancari, approvato con Nostro

decreto 21 gennaio 1929, n. 70 ;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiéde

l'approvazione della nomina del dott. Demetrio Contini a se-
gretario del Sindacato interprovinciale fascista dei bancari

di Cagliari, da essa dipendente;
Ritenuto che tale nomina ò avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno;
'Abbiami decretatö e decretiamo:

N. 1985. R. decreto 12 settembre 1929, col quale, sulla pro- E' approvata 16 liomini del dott. DenÏetrio Contini § äo-

posta del Ministro per Feconomia nazionale, viene rico gretario del Sindacato interprovinciale fascista dei bancari

nosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, di Cagliari.
11 Consorzio di irrigazione del Canale Ceretta, con sede
nel comune ði Vottignasco. Dato a San Rossöre, addì 24 ottobre 1929 m igno XII

yisto, il cuardasigilli: Rocco- VITTORIO EMANUELE,
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1929 - 2nno VIll

MUSSOLINI - $051.

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 novembre 1929 - Anno .Vill
Numero di pubblicazione 2658. Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 319. - MONACELU.

REGIO DECRETO 24 ottobre 1929, n. 1986.
Dichiarazione di istituzione pubblica di assistenza e benefi·

(6469)

cenza dell'« Orfanotroflo sloveno Sacra Famiglia », in Gorizia.

N. 1986. R. decreto 24 ottobre 1929, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'« Orfanotrofio sloveno Sacra Famiglia », con

sede in Gorizia, viene dichiarato istituzione pubblica di

assistenza e beneficenza agli effetti dell'art. 1 della legge
17 luglio 1890, n. 6972.

REGIO DECItETO 17 ottobre 1929.

Approvazione, anche agli effetti della dichiarazione 'di pub.
blica utilità, del progetto 27 dicembre 1928, presentato dalla So·

cietà anonima Raccordi Industriali di Lecco, per la costruzione
di un binario di allacciamento alla stazione ferroviaria di Lecco

di vari opifici esistenti ed in progetto nella zona nord·est di

quella città.

Visto, il Guardasigillf: Rocco. VITTORIO EMANUELE III

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1929 - Anno VIII PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Numero di pubblicazione 2659,

REGIO DECRETO 24 ottobre 1929, n. 1987.

Erezione in ente morale della « Fondazione Associazione Na=

21onale Artiglieri da Montagna - sezione di Torino · (A.N.A.M.) »

a favore del 1° reggimento artiglieria da montagna.

N. 1987. R. decreto 21 ottobre 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la guerra, la « Fondazione Associa-

zione Nazionale Artiglieri da Montagna - sezione di Tori-

no - (A.N.A.M.) » a favore del 1° reggímento artiglieria da

montagna viene eretta in ente morale e ne ò approvato
lo statuto.

Visto, il Guardosigilli: ROCCO.

Registrato alla Carle dei conti, add! 22 noccmbre 1920 Anno VIIL

Vista Fistanzã 2 gennaio 1929-VII, della Società anonimi
Raccordi Industriali di Lecco, diretta ad ottenere la dichia-
razione di pubblica utilità dei lavori di costruzione di un bi-
nario di allacciamento alla stazione ferroviaria di Lecco di

vari opifici esistenti ed in progetto nella zona nord-est di

quella città;
Visto il progetto di tale raccordo in data 27 dicembre 1928 ;

Ritenuto che la domanda di cui trattasi è stata regolar-
mente pubblicata senza dar luogo ad opposizioni;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con-

siglio di Stato:

Viste le leggi 25 giugno 1865, ii. 2359, e 1S dicembre 1879,
n. 1188, sulle conroprinzioni per cansa di pubblica utilith;
Visto il testo nnico delle disposizioni di legge sulle ferro-

vie.concesse all'industria privata, le tranr io e le automobili,
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approvato con Nostro decreto 0 maggio 1912, n. 1447, nonchè
il Nostro decreto 2G giugno 1927, n. 1570 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato, anche agli effetti della dichiarazione di pub-
blica utilità, il suaccennato progetto 27 dicembre 1928, pre-
sentato dalla Società anonima Itaccordi Industriali di Lecco,
per la costruzione di un binario di allacciamento alla stazio-
ne ferroviaria di Lecco di vari opifici esistenti ed in proget-
to nella zona nord-est di quella città.

Wrt. 2.

Per la esecuzione delle espropriazioni e dei lavori contem-
plati nel progetto succitato è assegnato il termine di diciot-
to mesi dalla data del presente decreto

Wrt. 3.

Il Governd si riserva ampia facoltà di modificare e di sop-
primere anche l'esercizio del raccordo, senza compenso, qua-
lora lo ritenga nece.ssario per esigenze di servizio.

11 Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-
zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1929 - Inno .VII

VITTORIO EMANUELE.

CIANO.

Registrato alla Corte dei conti, addt 9 novembre 1929 - Anno VIII
Registro n. 9 Mik. comunicaziont - 1spelt. Gen. F. T. A., foglio n. 69.

(6470)

REGIO DECRETO 10 ottobre 1929.

Revoca dei Regi decreti 8 gennaio 1928 e 4 ottobre 1928 con.
cernenti l'esproprio del diritto di privativa dei brevetti di alcune
invenzioni del sig. Manrico Compare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 gennaio 1928-VI, registratõ alla Cor-
Le dei conti addì 11 gennaio 1928, col quale fu espropriato il
diritto di privativa inerente ad alcune invenzioni del signor
Maurico '

inpare;
Visto il R. decreto 4 ottobre 1928-VI, registrato alla Cor-

te dei conti addì 15 febbraio 1929, col quale fu espropriato
il diritto di privativa relativa ad alcune domande di atte-
stati presentate dal suddetto signor Maurico Compare;
Ritenuto clie non si sono verificate e perciò sono venute me-

no le ragioni che determinarono i suaccennati provvedimenti
di espropriazione, non avendo l'inventore mantenuto le pro-
messe fatte e adempinto gli impegni formalmente assunti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Rolla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
ye gli alfari della guerra, di concerto col Ministro Segreta-
rio di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decreliamo:

Art. 1.

E' revocato il R. decreto S gennaio 1928-VI, registrato alla
Corte dei conti addì 11 gennaio 1928, col quale si espropria-
va nelPinteresse della difesa nazionale ai sensi e per gli ef,
fetti di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 16 ottobre 1924,
n. 1828, il diritto di privativa inerenti ai seguenti brevetti
qui di seguito specificati:

1° Brevetto di privativa industriale n. 213-839 del 5 no-
vembre 1925 rilasciato al sig. Maurico Compare ed avente per
titolo « Radio ricevitore portatile »;

2° Brevetto di privativa industriale n. 256-400 del 23 ago-
sto 1920 rilasciato al sig. Manrico Compare ed avente per ti-
tolo « Sistema di telegrafla e radiotelegrafia combinata alla
dattilografia atto a garantire la sicurezza delle comunica-
zion1 »;

3° Brevetto di privativa industriale n. 256-461 del 25
giugno 1927 rilasciato al sig. Manrico Compare avente per
titolo: « Carrello a movimento automatico di andata e ri-
torno e dispositivo di stampatura e portalipi rotativo, pars
ticolarmente adatti per apparecchi di rad egrafia, mac-
chine da scrivere e simili ».

Art. 2.

E' revocato 11 R. decreto 4 ottobre 102S-VI, registrato aL
la Corte dei conti addì 15 febbraio 1920, col quale si espro-
priava nell'interesse della difesa nazionale, ai sensi ed agli
effetti del R. decretodegge 10 ottobre 1924, n. 1828, il dirit-
to di privativa di cui alle domande di attestato presentate
al Ministero dell'economia nazionale dal sig. Manrico Com,
pare:

1) 21 dicembre 1927, n. 10513, riguardante un « siste,
ma di apparecchi atto a trasformare le oscillazioni acusti-
che comunque generate in effetti cinematici ».

2) 21 dicembre 1927, n. 30514, riguardante un « risona,
tore per radio comunicazioni ».
Il Ministro per la guerra è inen viento della esecuzione del

presente decreto che sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Datú a San Rossore, addì 10 ottobre 1929 - 'Anno VII

NJTTORIO EMANUELE.

GAZZERÅ --- MOSCONI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addt 9 novembre 1929 - Anno VIII
Registro n. 67 Guerra, toglio n. 295.

(6475)

DECRETO MINISTERIALE 4 novembre 1929.
Istituzione di una llegia agenzia consolare in Missolungi

(Grecia).

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1860,
n. 2996;

Determina :

E' istituita una Regia agenzia consolare alla residenza di
Missolungi alla dipendenza del Regio consolato in Patrasso.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gesetta Ufficiale del Regno.

Itoma, addl 4 novembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro: GRANW.
(6465)
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ÐEORETO MINISTERIALE 4 novembre 1929.

Soppressione della Regia agenzia consolare in Ayacucho (Ar·
gentina),

IL MINISTRO PER GLI 'AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il re-
[ativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866,
4. 2996 ;

Determinä :

La Regià agenzia consolare in Ayacucho, dipendente dal
Regio consolato in La Plata, è soppressa.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

ubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Romá, addì & novembre 1929 - Anno VIII

11 Ministro: GaAxo1.

(6406)

DECRETO MINISTERIALE 9 novembre 1929.

Autorizzazione alla Regia azienda dei presti di Firenze M
assumere la gestione dell'agenzia della Banca di Firenze in Ri
fredi.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FOILESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Reduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Cas-
se di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria, ap-
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967;
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Decreta :

Krticolo unico.

La Regia azienda dei presti di Firenze è autorizzata ad as-
aumere la gestione dell'agenzia della Banca di Firenze in

Rifredi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzettp pfficiale
'del Regno.

Roma;, addì 9 novembre 1929 - Inno .VIII

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
SCERBO.

Il Ministro per le finance:
MoSCONI.

(6468)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-7674.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINOIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dalla signora Lucia Chia-
polini ved. Chalupa, nata a Osoppo (Udine) il 12 novembre
1893, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-

creito-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Calupa »;

Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese
tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signora Lucia Chiapolini ved. Chalupa
e ridotto in « Calupa ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua dorrr::da e cioè:

1. Elsa fu Luciano, nata il 12 novembre 1914, figlia;
2. Luciana fu Luci'ano, nata il 28 novembre 1917, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci.
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 24 giugno 1929.. Anno VII

(60¾)
Il prefetto: Fon.yACIARI.

N. 11419-12395.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Chersicla
O ¯atteo, nato a Pirano il 24 settembre 1894 e residente a

Triate, via G. Galatti, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Chersi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Chersicla è ridotto in
« Chersi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Regina Chersicla nata Horvat fu Giuseppe, nata il
0 settembre 1889, moglie ;

2. Ignazio di Giovanni, nato il 2 marzo 1917, figlio;
3. Amelia di Giovannil, nata il 13 novembre 1920, figlia ;
4. Ida di Giovanni, nata il 19 giugno 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNÄCIARI.
(6056)

N. 11419 -2112.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vladimiro Coslan
fu Giovanni, nato a Sarè (Capo listria) il 22 anarzo 1902 e
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residente a Trieste, Sozzol in Molite, n. 1046, e diretta ad ot-
tenere a termini deill'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in fonna italiana
e precisamente in « Colsani » ;
Vaduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedenfe,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita añlssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostä 192ß e . il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretd i

Il cognome del sig. Vladimiro Coalan è ridotto in « Col-

sani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 24 giugno 1929 - Anno VII

Il grefetto: FORNACIARI.

(6057)

N. 11419-5879.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ruggerö Cosovel
fu Giovanni, nato a Trieste l'11 aprile 1880 e residente a

Trieste, via del Ghirlandaio, n. 10, e diretta ad ottenere a

terminil dell'art. 2 del R. descreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Coselli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ruggero Cosovel è ridotto in « Co-
selli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità noixÏunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonúcunI.
(6058)

N. 11419-1240.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Cõvãeich
fu Matteo, nato a Draguccio Schrignar il 13 agosto 1895 e
residente a Trieste, S. M. M. Sup., n. 563, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Fabbretto »

Vedutö che la domanda stessä è statä aflissa per un mese
tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af¾ssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Yeduti il decreto Ministeriale 5 agostä 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 194;
Decrofa:

Il cognome del sig. Francesco Covacich & ridötto in « Faba
bretto ».

Uguale riduzione è dispostá per i famigliari del richiedern
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angelina Covacich nata Schrinjer di Antonio, nata
il 1° marzo 1897, moglie ;

2. Sil.vana di Francesco, nata l'8 febbraio 1921, figlig
3. Olimpia di Francesco, nata il 16 gennaio 1923, figlia)
4. Aldo di Francesco, nato il 27 marzo 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità' oomunälé,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nme stas
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addr24 giugno 1929 - Anno ;W

Il prefego : FORNÄCIARI.
(6059)

N. 11419-12402.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Jole Cri-
sman di Rodolfo, nata a Triestel il 21 luglio 1906 e residente
a Trieste, corso Vittorio Emanuele III, n. 3, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen,
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana ei precisamente in « Grimani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contré di essa
entro quindici giorni dalla segulta ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto MinisteriaIe 5 agosto 92g i il& decreté

7 aprile 1927, n. 194

Deëreta:

Il cögnomë della signoriina Jole Øi•ismän è l'idotto in
« Grimani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 giugnö 1929 - Anno VII

(6060)
Ti prefet‡o : FORNÀCIÀRI.

N. 11419-1240 .

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Crisnig
fu Giovanni, nato a Trieste il 9 aprile 1872 e residente a

Trieste, Cologna strada nuova, n. p. 27, e .diretta ad otte-
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nere a termini deill'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Crociati »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenzi del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, y, 494;

Deereta:

Il cognome del sig. Enrico Crisnig è ridotto in « Cro-
clati ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gemma Crisnig nata Polli fu Nicolò, nata il 2 feb-
braio 1881,.moglie;

2. Gemma di Enrico, nata il 10 ottobre 1915, figlia ;
3. Bruna dil Enrico, nata il 10 ottobre 1917, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il profetto: FonsAcuni.
(6061)

N. 11419-12407.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Deiliacli
di Giovanni, nato a Trieste il 18 maggio 1899 e residente
a Trieste, Rozzol in Monte, n. 1310, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreito-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Della »;
Veduto che la domanda stessa è stata aff1ssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494.;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Delinch è ridotto in « Delia ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
ilente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Marghearita Deliach nata Paolini di Roberto, nata il
30 aprile 1900, moglie;

2. Claudio di Giovanni, nato il 26 febbraio 1927, figlio;
3. Fulvio di Giovanni, nato il 7 gennaio 1929, figlio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 giugno 1929 - Anno VII

11 prefeito: FORNACIARI.
(6062)

N. 11419.12408.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Devich fu
Cirillo, nato a Spalato (Dalmazia) il 31 marzo 1905 e resi-
dente a Trleste, via del Bosco, n. 48, e diretta ad ottenere
a termini delll'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Devis » ;
Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un ûlese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dec1eto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Devich è ridotto in « Devis ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tnto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 giugno 1929 - Anno VII

fl profetto: FOUNACIARI.

(6063)

N. 11419-8718.

IL P1tEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Dougan
fu Edoardo, nato a Capodistria il 10 agosto 1884 e residente

a Trieste, via XX Settembre, n. 54, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Dugani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stuta

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Dougan è ridotto in « Du-

gani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giulia di Giuseppe, nata il 17 anaggio 1878, figlia;
2. Sil.via di Giuseppe, nata il 24 giugno 1879, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

11 profetto: Fonucani.
(6064)
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N. 11410-8718.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardo Dougan
di Giuseppe, nato a Trieste il 1° aprile 1885 e residente a

Trieste, viale XX Settembre, n. 51, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Dugani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo
.
del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta afilssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Edoardo Dougan è ridotto in « Du-

ganir ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domnada e cioè:

Ottilia Dougan nata Luft fu Carlo, inata il 28 ot-
tobre 1885, moglie.

Il presente delereto sara, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACHRI.
(6065)

N. 11410-7351.

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giovanna
Gombac vedova Bastiancic fu Michele, nata a Crusizza di
Castelnuovo il 15 agosto 1872 e residente a Trieste, via della
Guardia, n. 52, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 17, la riduzione dei
suoi cognomi in forma italiana e precisamente in « Gom-
bacci-Baetiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dylla segnita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Giovanna Gombac vedova Ba-
stiancic sono ridotti in « Gombacci-Bastiani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

N. 11419 7878.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Filippo Kundich
di Matteo, nato a Obbrovazzo P11 marzo 18GG e residente
a Trieste, corso Garibaldi, n. 19, p. 1°, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1000,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cundi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afflssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Filippo Kundich è ridötto in « Cundi ».

11 presente decreto sarà a cura de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAcunt.
(6067)

N. 11419-9029.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata per la signorina Eruna
Laurencich di

_
Olga, nata a Vicenza il 26 agosto 1909 e

residente a Trieste, via Tiziano Vecellio, n. 1, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la rilluzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Laurenti »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta'
opposizione alcuna;
Veduti .il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signorina Bruna Laurencich ò ridotto
in « Laurenti ».

Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale,
notificato al tutore delPinteressata sig. Giovanni Lauren-
cich nei modi previsti al n. 2 e 6 del citato decreto Mi-
nisteriale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai
numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: Founcum.
(6068)

N. 11419-9030.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Il prefetto: FonNAcual. Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Lau-
(6066) rencig fu Giovanni, nato a Peuma JGorizia) il 12 giugno
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1861 e residente N Trieste, via Tiziano Veëellid, n. 1, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto·1egge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Laurenti »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di desa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ago 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194 ¡

Decretä t

Il cognome del sig. Giovanni Laurencig è ridöttõ iii i Lau-

renti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Laurencig nata Badancovich fu Michele, nata il
25 maggio 1856, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coinunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

I; prefetto: Fonacnär.
(6069)

N. 11419 8817.
IL PREFETTO

DELI/A PROVINOIA DI TRIESTE

sVeduta la domanda presentata dalla signorina Maria Lau-
rencig di Giovanni, nata a Trieste il 16 dicembre 1887 e

residente a Trieste, via Tiziano Vecellio, n. 1, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisarmente in « Laurenti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

'creto I ap ile 1927, n. 494

Decreta f

Il cogliome dellä aignorina Maria Läurencig è ridottö in

i Laurenti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto : Foaucual.

16070)
N. 11419-9138.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Lazza-
rich fu Eugenio, nato a Trieste il 15 agosto 1892 e resi-

dente a Trieste, via Gatteri, n. 6, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Lazzari » ;
eVeduto che la domanda stessa è stata amssa per, un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita añiésione nön è stata
fatta 'opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e .il B. dg•

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretã:

Il cögnönie del sig. Giõvanni Lãzžariëli à Mdõttö iii W Laž-
zarx ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Lazzarich nata Ferfolia fu Giuseppe, nata
il 24 giugno 1892, moglie ;

2. Luigi di Giovanni, nato il 13 aprile 1920, figlio;
3. Marcello di Giovanni, il 22 dicembre 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le now
ine stabilite ai nn. 4 e 5 del decreté stesso.

Trieste, addl 24 giugnö 1929 - Inno VII

(60H)
Il g'efeig.: FORNÄCIÄRI.

N. 11419-9189.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIX DI TRIESTE

eVeduta la domanda presentata dal sig. Matteö Liedere
mann di Giacomo, nato a Bekes Stent Andras (Ungheria)
il 26 novembre 1894 e residente a Trieste, via Calvola, n. 8,
p. t. e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Cantori »;
Veduto che la domanda stessa è stata aŒssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e .il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Dearëta:

Il cognome del sig. Matteo Liedermänn è ridotfä in « Can-
tori ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNÄCIÀËI.
(6072)

N. 11419-10089.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romeo Giuseppe
Lokar fu Federico, nato a Gorizia il 26 novembre 1888 e

residente a Trieste, via Massimo D'Azeglio, n. 3, e diretta
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ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Locardi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa .
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:!

Il cognome del sig. Roineo Giuseppe Lokar, è ridotto in
« Locardi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giorgina Lokar nata Ionzhek di Augusto, nata il 26
febbraio 1891, moglie;

2. Licia di Romeo Giuseppe, nata il 28 giugno 1917,
figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notilleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

Lilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(6073)

N. 11419-9325.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Emanuele Lu-
chesich di Giuseppina, nato a Trieste l'8 febbraio 1893 e re-

sidente a Trieste, via Fornace, n. 1, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lucchesi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
¡Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cognòme del signor Emanuele Luchesich è ridotto in
« Lucchesi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Bellina Luchesich nata Delise di Domenica, nata il 30
agosto 1903, moglie.
Il presente decreto sarà, a; curä delPautorità Bomunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefe¢to i FonxAcum.
(6074)

N. 11419-93214
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Margherita
Gerin vedova Luchesig fu Venceslao, nata a Muggia il 15
gennaio 1879 e residente a Trieste, via San Michele, n. 13,
piano II, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Lucchesi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto ;L926 en R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognöme della signora Margherita Gerili Vedova Luche-
sig è ridotto in « Lucchesi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Vittorio fu Vittorio, nato il 25 febbraio 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunalé,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del cie
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nore

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

(6075)
Il prefetto: FORNÄCIÀRI.

N. 11419-9324.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Mariä Lu-
chesig di Mattia, nata a Trieste il 18 giugno 1907 e residente
a Trieste, via Raffineria, n. 3, piano III, e diretta ad otte-
nere a terniini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Lucchesi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afHssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta;
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. decretä

7 ap.rile 1927, n. 194;

Decreta:

Il dognome della signorina Maria Luchesig è ridotto iIf
i Lucchesi ».

Il presente decreto sarà, a burg delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 dei decreto stessé.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Annö VII

Il prefetto : FORNÀCIÀBI.
(6076)
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N. 11419-9323.

IL PREFETTO
DELIak' PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda; presentata dal siglior Mattia Luchesig
fu Giuseppe, nato a Trieste il 3 febbraio 1878 e residente a

Trieste, via Raffineria, n. 3, piano III, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Lucchesi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di eissa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192R e R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta i

Il cognome del signor Mattia Luchesig è ridottö in « Luc

chesi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Vittoria Luchesig nata Petri di Antonio, nata il 29 ot-
tobre 1877, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci ato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1020 - Anno VII

11 prefetto: Founcan1.
(6077)

N. 11419-9322.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Nives Lu-
chesig fu Vittorio, nata a Trieste il 2 aprile 100G e residente

a Trieste, via San Michele, n. 13, piano II, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
3926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Lucchesi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa ,
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Nives Luchesig è ridotto in

« Lucchesi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

N. 11419-12490.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Antonio Mu-

schich fu Antonio, nato a Pola il 14 settembre 1884 e resi·

dente a Trieste, via Santa Caterina n, 8, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Muschi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quando alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del signor Antonio Muschich ò ridotto in « Mu.
schi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Bice Muschich nata Kovac fu Antonio, nata il 4
marzo 1883, moglie;

2. Edvige di Antonio, nata il 23 gennaio 1912, figlia;
3. Edgarda di Antonio, nata il 14 giugno 1914, ßglia;
4. Antonio di Antonio, nato il 18 ottobre 1915, figlio;
5. Silvano di Antonio, nato il 5 marzo 1919, figlio;
6. Arduino di Antonio,- nato il 15 febbraio 1920, figlio;
7. Palmira di Antonio, nata il, 7 aprile 1924, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunalè,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 giugno 1929 - Anno VII

(6079)
Il pregtto: Foa.NAcuar.

N. 11419-12509.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Prin-
cich fu Giovanni, nato a Villa Decani (Capodistria) il 28 no-
sembre 3867 e residente a Trieste, vià Giuliani n. 8, e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Principe »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni ddlla seguita affissione nori è stata

fatta opposizione alcuna;
.

Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il 10 de-
creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Princich è ridotto in
« Principe ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
Trieste, addì 21 giugno 1929 - Anno VII dente indienti nella saa domanda e cioè:

IL prejc/to: Fo:::acu::I Maria Prinrich nata Piciga fu Antonio, nata il 14 set-

(6078) ,

teinbre 1870, moglie.
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Il presente decreto sata, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei onodi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. - 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto : FoRNACIARI.

(60 0)

N. 11419-12513.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Aurelia Rau-
ber di Giorgio, nata a Trieste il 7 marzo 1887 e residente a

Trieste, corso Garibaldi n. 34, e diretta iul ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Roberti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

auto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
(Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

oteto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il nognoliië della signora Aurelia Raubër è ridotto lii « Ro-
Jierti ».

Il presente 'decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
ifotificato älla richiedente nei modi previsti al n.' 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 24 giugnö 1929 - Annö VII

II firefetto: FonyAcun1.
(6081)

N. 11410-12516.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
Rauber fu Matteo, nata a Trieste il 19 marzo 1810 e resi-

dente a Trieste, corso Garibaldi n. 31, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Roberti »;
Veduto che la domanda stessa è stafa affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Giuseppina Rauber à ridottö ia

« Roberti ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notilleato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefctto: FORNACIARI.
(6082)

N. 11419-12515.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giorgia Rau-
ber di Giorgio, nata a Trieste 11 31 dicembre 1891 e resi-
dente a Trieste, corso Garibaldi n. 31, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in fora:a italiana e pre-
cisamente in « Roberti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per en mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura,_ e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Giorgia Rauber è ridottö in

« Roberti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto l\Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le nors

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fonucun1.
(6083)

N. 11410-12314.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la dom:anda presentata dal sig. Giorgio Rauber
fu Matteo, nato a Trieste il 23 aprile 1840 e residente - a

Trieste, corso Garibaldi n. 31, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, 'n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Roberti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giorgio Rauber è ridotto in « Ro-
berti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità. comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del doereto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1020 - Anno VII

li profetto : FonsucIdr.
(6084)
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N. 11419-.7648.
IL PREFETTO

DELLE PROVINOIR DI TRIESS)E

Veduta la domanda pi'esentata 'dal sig. 'Antönio Razëm
di Lorenzo, nato a Tuble di Erpelle il 21 luglio 1887 e re-

sidente a Trieste, via Concordia n. 44, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome In forma italiana e pre-
cisamente in « Razzini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
guanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

DecretW:'

Il cognome del signor 'Antonio Razeni è ridötto 11i « Raz-
ini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Razem nata Kocijancic fu Matteo, nata il 30
maggio 1887, moglie;

2. Mario di Antonio, nato il 20 aprile 1915, figlio;
3. Nada di Antonio, nata il 14 novembre 1919, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

If prefetto : Fonacial.
(6085)

N. 11419-12519.

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermenegildo Reich
fu Marco, nato a Spalato (Dalmazia), il 14 marzo 1894 e

residente a Trieste, Pendice Scoglietto n. 22, p. 1°, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Reini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494

Decreta:

Il cögnome del signor Ermenegildo Reich é ridottö in

a Reini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicafi nella sua domanda e cioè:

1. Nella Reich nata Duplancich fu Marino, nata il 3
febbraio 1897, moglie;

2. Marco di Ermenegildo, nato il 24 giugno 1920, figlio;
3. Mario di Ermenegildo, nato il 10 gennaio 1922, figlio.

Il presente decreto saarà, a cura dell'autorità oomunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citad
decreto Ministeriale e avrà esecusione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso,

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetfo: FORNACIARI.
(6086)

N. 1141942881.
IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dal signor Ferruccio Bres
mits fu Maria, nato a Trieste il 20 agosto 1886 e residente
a Trieste, via A. Canova n. 21, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa.
mente in « Bremini »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-:

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferruccio Breinitz è ridötto in W Brë-
mini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari dél richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Elvira Bremitz nata Potocnik di Stefanö, nata il 16 agö·
sto 1898, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità ëomuliale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, addì 26 giugno 1929 - Annö VII

Il prefetto: Fonnerint.
(6087)

N. 11419-10100.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Fortunato Beber
fu Emilio, nato a Trieste il 4 gennaio 1890 e residente a

Trieste, via Milano n. 35, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Reveri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita athssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del signor Fortunato Beber è ridotto in « Re-

veri ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Beber nata Stopar fu Giovanni, nata il 15 ago-
sto 1896, moglie;

2. Libera di Fortunato, nata il 14 öttöbre 1913, figlia;
3. Guerrino di Fortunato, nato il 5 gennaio 1915, figlio;
4. Elda di Fortunato, nata il 12 luglio 1916, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità tomunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del deci'eto stesso,

Trieste, addì 26 gigguo 1929 - Anno VII

Il prefedo: Fomiictim.
(6088)

N. 11419-12367.
IL PREFETTO

DELLW PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Santin Ma-
ria vedova Belletich fu Antonio, nata a Umago il 6 settem-
bre 1872 e residente a Trieste, via Pasquale Revoltella nu-
mero 544, e diretta ad ottenere a termini dell'art.

.
2 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Belletti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

,

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente, I

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Maria Salitiri vedovi Belletich
ridotto in « Belletti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Brunö fu Andrea, nato il 19 aprile 1914, figliö.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

ifotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 giugno 1929 - Anno yII

Il prefetto: FORNÄCfAÏU.
(6089)

N. 11419-5889.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Colubig
(Colobig) fu Domenico, nato a Trieste il 15 luglio 1886 e

residente a Trieste, via S. Nicolò, n. 33, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaiö
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Collobi » ;
Veduto che la domanda stessa è statá ailissa; per un inese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494)

eerein:

Il cognomë del sig. Alberto Colubig (Oolobig) é ridötto,
in « Collobi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Silvia Colubig nata de Domazetovich di Tömmaso,
nata l'11 gennaio 1887, moglie;

2. Licia di Alberto, nata il 24 agosto 1914, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citató
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto : FORNÄCHRI.

(6090)

N. 11419-2102.
IL PREFETTO

DELLÄ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Coticli
di Giovanni, nato a Montespino il 1° gennaio 1900 e resis
dente a Trieste, Roiano Molini n. 737, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Zotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto a1Palbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnome del sig. Giuseppe Cotich è ridolfo in T Zotti W.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNictlär.
(6091)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le corporazioni ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati, il 17 novembre 1929-VIII, il
disegno di legge per la conversione in legge del II. decreto-legge
26 luglio 1929, n. 1421, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 ago-
sto 1929, n. 191, portante le norme per la liquidazione del Consorzio
fascista spazzini privati di Milano e per la liquidazione dei consorzi
di cooperative.

(6492)
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CONCORS I Ma re i u ai un. 1, 2 e 4 delle prove scritte.

Prove facoltative.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso a posti nel ruolo
del personale del « Servizio speciale riservato ».

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Vedutt i Ilegi decreti-legge 10 gennaio 1929, n. 27, e 24 giugno

1929, n. 1194;

Decreta::

Art. 1.

Sono aperti i seguenti pubblici concorsi:
a) per l'ammissione di 32 ufficiali aggiunti (grado 11

, grup-

po B);
b) per l'ammissione di 50 aiutanti ufficiali (grado 126, grup-

po C);
c) per l'ammissione di un alunno d'ordine (grado 13•, grup-

po C),
nel ruolo del personale del Servizio speciale riservato presso la

Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Art. 2.

Gli aspiranti ai detti posti devono:

a) aver adempiuto agli obblighi di leva;
b) non aver superato l'età di 30 anni alla data del presente

decreto; salve restando le disposizioni in vigore per gli ex com-

battenti ed invalidi di guerra;
c) essere in possesso di tutti i requisiti stabiliti dall'art. 1 del

R. decreto 30 dicembre 1923, n 2960, e dall'art. 16 del R. decreto

31 novembre 1923, n. 2395, el esibire i relativi documenti redatti se.
contlo le normo clie regolano i suddetti concorsi, norme che sono

ostensibili presso le Prefettur a del llegno.

Art. 3.

Gli ex combattenti e gli invalidi di guerra, ai fini delle disposi-
zioni dell'art. 42 tiel R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, nonchè
ell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, dovranno corredare

la clumanda dei documenti comprovanti il loro titolo.

Art. 4.

Le domande di ammissione agli esami debbono essere scritte da-
gli interessati, e presentate, debitamente documentate, alla Prefet-

tura della Provincia nella quale i concorrenti risiedono, entro 30
gionii dalla data di pubblicazione del preserite decreto nella Gaz-

:ella Ufficiale.
Art. 5.

T vincitori saranno nominati definitivamente in ruolo dopo un
periodo di prova non inferiore a sei mesi, durante i quali, se appar-
tonenti al gruppo B, sarà corrisposto un assegno mensile lordo di

l.. 600 fino al 30 giugno 1930, e di L. 700 per il periodo successivo;
se appartenenti al gruppo C, un assegno mensile di L. 400 fino al
30 giugno 1930, e di L. 425 per il periodo successivo; ai candidati di
entrambi i gruppi spotterà anche l'aggiunta di famiglia e relative

quote complementari nella misura e con le norme stabilite dalla

leggo 27 giugno 1929, n. 1047.

Art. 6.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma alla data che tempe-
SHvamente sarà comunicata agli interessati dalle Profetture, a mezzo
dcle quali sarà parimenti data comunicazione della data degli esa-
uli orali, ni candidati che avranno superato le prove scritte.

Prove scritte.

1. Noziom di diritto costituzionale ed amministrativo.
2. Stato giuridico degli impiegati civili dello Stato.
3. Cultura generale (tema di lingua italiana).
4. Stenografla.

A richiesta degli interessati saranno tenute prove facoltative: di
lingue estere; dialetti dell'Alta Italia; di celerità stenografica supe-
riore a quella obbligatoria; di dattilografla.

La richiesta deve essere contenuta esplicitamente nella domanda
di ammissione al concorso.

Dette prove dánno diritto a punti di merito valevoli per la gra-
d11atoria.

Dànno anche diritto a punti di merito: a) 11 diploma di abill-
tazione all'insegnamento della stenografia, conseguito negli anni
1928 e 1929; b) 11 titolo di studio superiore a quello prescritto per
l'ammissione al concorso cui si partecipa.

Art. 7.

La Commissione nominata con decreto Ministeriale 8 febbrdio
1929, per l'applicazione del It decreto-legge 10 gennaio 1929, n. 27,
è incaricata della esecuzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti.

Roma, addl 31 ottobre 1929 - Anno VIII

H Capo del Governo
Primo Ministro Segretario di Stator

MUSSOLINI.

(6501)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO D.ELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG).

Preavviso riguardante la 1206 estrazione delle obbligazioni
ilella ferrovia Vigevano·Milano.

Si notifica che nel giorno di giovedl 12 dicembre prossimo ven-

turo, alle ore 10, in Roma, in una sala a pianterreno del palazzo
ove ha sede la Dii•ezione generale del Debito pubblico, via Goito
n. 1, aperta al pubblico, avrà luogo la 120s estrazione delle obbliga-
zioni per la ferrovia Vigevano-Milano, assunte dallo Stato in forza
della Gonvenzione 25 luglio 1917, approvata col decreto Luogotenen-
ziale del 28 settembre 1917, n. 1804.

Le serie di obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella di ammor-
tamento, comprendono n. 64 obbligazioni sulle n. 5856 attualmente

vigenti.
I numeri delle serie sorteggiate saranno pubblicati nella Gaz-

.

zetta Ufficiale del Regno.

Roma, 23 novembre 1929 - Anno VIII

n direuore generale: Cuanocca.

(6494)

Preavviso riguardante la 141• estrazione ,delle. obbligazioni
della ferrovia Torino=Cuneo (2. emissione).

Si notifica che nel giorno di giovedl 12 dicembre prossimo ven-

turo, alle ore 9, in Roma, in una sala a pianterreno del palazzo
ove ha sede la Direzione generale del Debito pubblico, via Goito
n. 1, aperta al pubblico, avrà luogo la lila estrazione delle obbli-
gazioni della ferrovia Torino-Cunco (2a emissione), passate a carico
dello Stato in virtù viel R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821.

Le obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella di ammortamento,
sono in n. 113, sulle n. 7536 attualmente vigenti.

I numeri dello obbligazioni sprteggiate saranno pubblicati nella
Gazzella Ufficiale del Regno.

Roma, 23 novembre 1920 - Anno VIII

Il dircllore generale: Curosoccs.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzioNE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettl/lche d'intestazions. la Pubblicazione. Elenco n. 17,

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5
I

Cons 5 % 116700 40 - Rossi Felice fu Fortunato, domic. in Lecce. Rossi Felice fu Fortunato interdetto sotto la
tutela di Marco Rossi fu Enrico, domic. in
Lecce.

s 327595 1,105 - Rossi Felice fu Fortunato, domic. in Lecce. Rossi Felice fu Fortunato interdetto rappre-
sentato dal protutore Carlo Rubuchi, dom.
in Lecce.

3.50 % 751006 56 -- Intestata come la precedente. Rossi Felice fu Fortunato interdello sotto la
tulela di Rossi Enrico fu Fortunal0, dom.
in Lecce,

a 804828 437 - Intestata come la precedente. Bossi Felice fu Fortunato interdetto rappre-
sentato da¿ protutore Carlo Rubichi, dom.
in Lecce.

Cons, 5 % 274068 750 Lucrezio Gaetanina fu Luigi, moglie di Ver. Lucrezio Gaetanina fu Giuseppe-Pietro-Lui-
gine Giovanni di Lazzarino, domic. in Ga- gi, moglie ecc., con usufrutto vitalizio a
latina (Lecce); con usufrutto vitalizio a Briganti Maria-Rosa-Concetta, fu Gaetano,
Briganti Rosina fu Gaetano, ved. di Lu- vedova di Lucrezio Giuseppe-Pietro-Luigi,
crezio Luigi, domic. in Galatina (Lecce). domic. in Galatina (Lecce),

a 274067 750 Lucrezio Mariannina fu Luigi, moglie di Lucrezio Mariannina fu Giuseppe-Pietro-Lui-
Mosco Medoro fu Francesco, domic. a Ga- Gi, moglie ecc. come contro e con usufrutto
latina (Lecce); con usufrutto vitalizio come vitalizio come contro.
la precedente.

s 175216 845 - Merle Ida fu Giuseppe, moglie di Benetin Intestata come contro, con usufrutto a Rigat
a 252066 8, 735 - Enrico, domic. a Pinerolo (Torino); con Carlotta fu Giovanni-Lorenzo, ved. di Mer-
a 252067 3,805 - usufrutto a Rigat Carlotta fu Lorenzo, ve. le Giuseppe, domic. a Pinerolo (Torino).

dova di Merle Giuseppe, domic. a Pinerolo
(Torino).

3.50 613052 122.50 Zanni Francesco ed Adelina fu Francesco, Zanni Giuseppe-Francesco-Giovanni ed Ade-
minori sotto la p. p. della madre Minoletti lina, minori ecc. come contro.
Martina, domic, a Falmenta frazionc Du-
rone (Novara).

a 654073 87.50 Zanni Francesco ed Adelina fu Francesco, Zanni Giuseppe-Francesco-Giovanni ed Ade-
minori sotto la tutela di Minoletti Giusep. lina, minori ecc. come contro.
pe, domic. a Falmenta frazione Durone
(Novara).

378590 10.50
378501 21.50

4 578592 10.50
a 378503 21.50

Gianellini Emilio fu Giuseppe, minori sot-
Gianellini Maria to la p. p. della ma-
Gianellini Angelo dre Morandi Giuseppi-
na di Giovanni Battista ved. di Gianellini
Giuseppe, moglie in seconde nozze di Gio-
vanni Ferrario, domie. a Legnano (Mila-
no). La seconda e quarta rendita sono con
usufrutto a Morandi Giuseppina di Giovan-
ni Battista, ved. di Gianellini Giuseppe,
moglie in seoonde nozze di Giovanni Fer-
rario, domic, a Legnano (Milano).

Gianellini Erminio fu Giuseppe-Gaetano o

Gianellini Maria Gaetano-Giuseppe, mi-
Gianellini Angelo nori sotto la p. p. del-
la madre Morand Giuseppina di Giovalmi
Battista, ved. di Gianellini Giuseppe-Gaeta-
no o Gaetano-Gfuseppe, moglie in seconde
nozze di Giovanni Ferrario, domie. a Le-

gnano (Milano). La seconda e quarta ren-
dita sono con usufrutto a Morandi Giusep-
pina di Giovanni Battista, ved. di Gianel-
lini Giuseppe-Gaetana o Gaetano-Giuseppe,
moglio in secondo nozze di Giovanni Fer-
rario, domic. come contro.



5¾8 26-XI-1929 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 275

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DE RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA'

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 °£ 120665 165 - Quaranta Emma-Loreta di Oronzo, minore Quaranta Loreta-Concetta-Emma di Oronzo,
» 120658 65 - sotto la p. p. del padre, domic. in Ostuni minore ecc. come contro. La seconda e ter-

156674 50 --- (Lecce). La seconda e terza rendita sono za rendita con usufrutto vitalizio, come.

Con usufrutto vitalizio e Quaranta Oronzo contro.
fu Oronzo, domic. in Ostuni.

Buono Tesoro 284 Cap. 10,000 - Lonati Bice fu Luigi, nubile. Lonati Maria fu Luigi vedova di Sonzogni
settennale pgolo.
4a serie

3.50 ©/o 562440 70 - Bellettieri Rocco di Antonio, domic. in Anzi Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
(Potenza), con usufruttd vitalizio a Bacco- a Saccomandi Maria-Rosa.fu Giuseppe, me-
mando Rosa fu Giuseppe, moglie di Bellet- glie ecc. come contro,
tieri Antonio, domic, in Anzi (Potenza).

I 335799 105 - Luisolo Margherita fu Giovanni, ved. di Gio- Luvisolo Margherita fu Giovanni, ved. ecc.

vanni Vaccari, domic. in Piovà (Alessan- come contro.

dria).

s 208213 112 - Polettini Ferdinando di Antonio, domic. a Polettin! Michele-Ferdinando , di Antohio,
Venezia. domic. come contro.

Cons. 5 % 30008
Littorio 30000

30010

195 - Cerutti Fiorina fu Giovanni Batti- Cerutti Fiorina fu Giovanni Batti-
195 - Cerutti Derna sta, minori sotto Cerutti Derna sta, minori sotto
130 - Cerutti Fiorina e Derna la p. p. della ma- Cerutti Fiorina e Derna la tutela di Ce-

dre Cerutti Marianna fu Pietro, ved. di Ce- rutt¿ Pietro fu Maurizio, domic. Como con-

Tutti Giov. Battista, domie. a Monterosso iro. La terza rendita è con usufrutto come

Grana (Cuneo). La terza rendita é con usu- contro.
frutto a Cerutti Marianna fu Pietro, ve-

dova di Cerutti Giov. Battista, domic. come
sopra.

29930 200 - Brigariti Maria fu Salvatore, moglie di Po- Briganti Maria-Lucia-Addolorata fu Salva-

mer Nicola fu Martirio, domic. in S. Pan- tore, moglie di Pomer Annibale-Nicola fu

crazio Salentino (Lecce) • vincolata. Primaldo-Martire, domic. como contro -

vincolata.

3.50 °a 772273 45.50 Di Giorgt Rosalia di Giuseppe, moglie di Di Giorgio Rosalia di Giuseppe, moglie ecc.

Cambria Pietro, domic. a Palermo - ipo- come contro.
tecata.

» 224156 49 - Belliardi Marietta, Giovanni, Umberto ed Belliardo Teresa-Maria-Angela, Giovanni,
212341 35 - Esperia fu Giovanni, minori, sotto la p. p. IJmberto ed Esperia fu Giovanni ecc. come

della madre Cacciolatti Teresa fu Stefano, contro.
domic. in Busca (Cuneo), con usufrutto a

Cacciolatti Teresa fu Stefano, vedova Bel-
liardi.

Cons. 5°/o 154783 220 - Salvagni Federico fu Giuseppe, minore, sot- Salvagni Agostino-Federico fu Giuseppe,
to la p. p. della madre Anfosso Elvira, minore ecc. come contro.

vedova di Salvagni Giuseppe, domic. a

Dolceacqua (Porto Maurizio).

© 238737 80 - Silvagni Luigi fu Joseph, minori, sot- Salvagni Luigi fu Giuseppe mi-

» 238738 80 - Silvagni Federico to la p. p. della madre Salvagni Agostino-Federico nori sotto la

Anfosso Elvira fu Giov. Battista, vedova p. p. della madre Anfosso Elvira fu Giov.
di Silvagni Joseph, domic. Come sopra. Battista ved. di Salvagni Giuseppe, domie.

come contro.

» 431749 55 - Salvagni Luigi e Federico fu Ioseph mino- Salvagni Luigi ed Agostino-Federico, mino-
ri .ecç. Come la precedente. ri ecc. come la precedente.

» 492972 1,500 Viarenza Alessandrina di Oreste, minore Viarengo Alessandrina di Oreste, mino-

sotto la p. p. del padre .domic a Milano. re ecc. come contro.

3.50 334515 TO -- Iorio Giovarini, Meiria, Giulio, Einfliolu Fian- Iorio Giovanni, Maria, Giulio, Emilio fu Fran-
cesco, Thiñori sqtto la ý. þ. della madry cesco, minori sotto la p. p. della madro
Paffone Rosa fu Felied, dömic. in AÏzo di Paffoni Mar¿a-Cristina-Rosa fu Felice. do-

Pella (Novara). miciliata como epntro.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

3.50 °/o 355756 17.50 Iorio Giulio fu Francesco, minore ecc. come Torio Giulio fu Francesco, minore ecc. Come
la precedente la precedente..

Cone. 5 °/o 320023 580 - Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di San
Nicolð di Paggi frazione del comune di
Carasco (Genova); con usufrutto a Devoti
Elvira fu Luigi ved. di Sironi Tiberio, do-
miciliata a Chiavari (Genova), è vincolata
inoltre subordinatamente all'usufrutto, per
essere erogata nella celebrazione in per-
petuo di una messa festiva.

Intestata come contro; con usufrutto a De-
voti Maria-Elvira fu Luigi ved. ecc. como
contro.

Cons. 5% 18016 185 - Vergallo Vito di Davide, domie. a Sur- Intestata come contro con usufrutto a Per-
Littorio 18017 185 - Vergallo Giuseppe bo (Lecce) con usufr. a Intestata come contro rone Giuseppa-Maria-

n 18048 185 -- Vergallo Oronzo Perrone Pasqualina fu
,

Intestata come contro Pasqualina fu Vin.

Vincenzo ved. Miccoli Giuseppe Nicola fu cenzo vedova ecc. come contro.

Vito, domic. a Surbo (Lecce).

n 18019 185 - Vergallo Nicoletta di Davide, moglie di In. Vergallo Nicoletta ecc. come contro e con

grosso Oronzo fu Giuseppe, domie. a Surbo usufrutto come la precede'nte.
(Lecce) e con usufrutto come la precedente,

a 18050 185 - Vergallo Giuseppa di Davide, moglie di Ram- Intestata come contro e con usufrutto como

pino Fedele fu Tommaso, domic. a Surbo la precedente.
(Lecce) e con usufrutto come la precedente.

3.50 °/o 312472 35 -- Squassoni Enrico, Alessandro e Rachele di Squassoni Felice-Enrico, Alessandro e Rosa-
Luigi, minori sotto la p. p. del padre e Racitele di Luigi, minori ecc. Come contro.
figli nascituri dai coniugi Squassoni Luigi
fu Giovanni Battista e Sottini Maria, domic.
a Brescia.

Cons. 5 °o 279456 470 - Ferri Giovannina ed Emilia fu Pasquale, mi- Ferri Giovanna ed Emilia fu Battista-Pasqua-
nori sotto la p. p. della madre Vitali Rosa le, minori sotto la p. p. della madre Vitali

fu Antonio, ved. di Ferri Pasquale, domie. Rosa fu Antonio ved. di Ferri Ballista-Pa-

a Treviglio (Bergamo). squale, domic. come contro,

a 384121 1000 - Trezzi Iside di Romualdo, minore, sotto la Trezzi Iride di Romualdo, minore, ecc., co-

p. p. del padre, domie. in Milano, me contro,

a 249420 700 -- Iacolino Giovanni fu Antonio, domie. a Fa- Intestata come contro; con usufrutto Vite-
vara (Girgenti); con usufrutto vitalizio a lizio a Distefano Maria Rosa fu Pasquale
Distefano Rosa fu Pasquale, vedova di vedova, ecc., come contro.

Iacolino Antonio, domie. a Favara (Gir-
genti).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difûda
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

riotificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 9 novembre 1929 - Anno VIII p, Il direttore generale: BRUNI.

(6402)
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I

REGNO D'ÍTALIA Numero
delle stalle
o pascoli

MINISTERO DELL'INTERNO
PROVINCIA COMUNE

Direzione generale della Sanità Pubblica. .2 og

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 41

dal 7 al 13 ottobre 1929 - Anno VII
egue Carbonchio ematico.

Numero Roma Tivoli B . 1 -

delle stalle Id. Torrita Tiberina B 1 -

o pascoli id. Vivaro Romano B 1 -

infetti Salerno Pertosa O - 1
Id. Postiglione B - 1

PROVINCIA COMUNE Sassari Bono O - 1
Id. Ozieri B - 1

Taranto Castellaneta B 2 -
Torino caselle B - 1

Trapani Monte San Giuliano O - 1

co Trento Brentonico B - 1

Viterbo Bolsena B - 1

I
36 33

Carbonchio ematico.

Aosta Castellamonte B 1 Carbanchio sintomatico.
Avellino Volturara Irpina B - 1

Bari delle Puglie Altamura B - 1

Id. Gravina B - 1 Aosta Caluso B 1 -

Id id E ' - 1
Grosseto Grosseto B 1 -

Brescia Pertica Bassa B - 1
td. Pitigliano B - 1

Campobasso Guglionesi B 1 -
Roma Roma B 1 --

Catania Calatabiano ß - 1

Cosenza (a) Bisignano B - 1 3 1
Id. Cerchiara di Calabria O - 1

Id. Santa Sofla d'Epiro B - 1

Foggia Cerignola O 1 -

Frosinone Acuto B 1 - Afla epitootica.

Id. Alatri B 1 -

Id. Arpino B 1 - Agrigento (a) Agrigento 80 10 ---

Id. Paliano E 1 - Id. Aragona 10 1 -

Id. Piglio B 1 - Id. Favara B 1 -

Id. S. Giovanni Incarico B 1 - Alessandria Alessandria B - 1

Id. Serrone B 1 - Id. Casale Monferrato B 2 -

Id. Trevi nel Lazjo B 1 - Id. -Novi Ligure B 2 1

Gorizia Gargaro B 2 - Id. Ozzano Monferrato B - 1

Matera Montescaglioso B - 1 Id. Valmacca B 1 -

Messina Messina B - 1 Ancona (a) Sassoferrato B 1 -

Novara Galliete B - 1 Aosta Albiano B 1 -

Id. Romentino B - 1 Id. Alice Superiore B 1 -

Pavia Conflenza B -- 1 Id. Andrate B 1 -

Id. Ottobiano B - 1 Id. Azeglio B 1 -

Id. Tromello B 1 - Id. Brosso - B 1 -

Perugia Piegaro B 1 - Id. Ceresole Reale B 1 -

Id. Id. O - 3 Id. Gressoney B 1 -

Pistoia Pistoia B - 1 Id. Mazzò B 2 -

Pola Dignano B - 1 Id. Pavone Canavese B 1 -

Ragusa Ragusa B 1 -- Id. Pecco B I -

Reggio di Calabria Rosarno B 1 - Id. Pont Canavese B 1 -

Rieti Cittareale B - 1 Id. Sparone B 1 -

Id. Poggio San Lorenzo O -- 2 Id. Transella B 1 -

Roma Anzio B 1 - Id. Vico Canavese B 1 -

Id. Castelforte B - 1 Id. Vistrorio B 1 -

Id.. Ciciliano ß 1 - Aquila degli Abruzzi Scurcola B 6 -

Id. Cineto Romano B 1 - Arezzo Sestino B 3 5

Id. Cori · .B 1 - Ascoli Piceno Arquata del Tronto 80 1 82

14. Fondi. B 1 - Id. Venarotta ß 2 -

pt. Formia B 1 - Belluno Belluno 11 8 3

10. Genazzano B 1 - Id. Feltre B 4 1

pl. Mandela B 1 - Id. Lemon B 18 -

10. Monte Flavio B 1 - 10. Mel ß 2 -

LI. Percile B - I Id. Pieve d'Alpago B 3 1

Id. Priverno B 1 - Id. Santa Giustina ß 7 6

Id. Roma ß 2 - 10. Sellico B 2 2

Id. S. Angelo Romano B I - Bergamo Villa d'Ogna B - 1

Id. Sonnino B I - Bologna Grizzano B : 5 -
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i IM- I - I lil I

Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pascoli
infetti infetti

CS

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Affa epizootica. Segue Alta epizootica.

Bolzano Funes B - I
Padova S. Angelo B 2 -

Id. Glorenza B 2 31 S. Martino B - 1
Id. Lasa B 1 - S. Pietro in Gù B 1 -
Id. Mallas Venosta B 4 82 S. Pietro Montagnon B - 1
Id. Mera.no B - 1 Selvazzano B 3 4
IL Silandro B 5 7 Veggiano B 1 1
Id. Sluderno B 28 67

Id Vigodarzere E 1 2
Brescia Calvisano B

,

1 ¯ Id' Vigonza B 1 -
Id. Offlaga B - 1

Pavia Inverno B 1 -
Id. Rudiano B 1 -

Id
S. Angelo Lomellina B - 1

Campobasso Pratella B 2 ~

Id
Zinasco B 3 -

Id. Sepino B 10 -
.

Gubbio B I -
Catanzaro Gerocarne B 1 - Perugia Preci B 1 -

Id. Mileto ß 5
Id Id. O 1 -

Como Colico B I Todi B 'l -

Id, Lomazzo B l
Pesaro e Urbino Canpegna B 3 1

Id. Musso B 1
Id

Colbordolo B 2 3
Id. Visino B

- 1
Id Macerata Feltria B 3 -

Cremona Cremona B - 1
d

Mercatino Marecchia B 10 2
Id. Palvareto . E

-

.

1 Montecerignone B 2 --

Id. Pizzighettone B 1 ~

Id Monteciccardo B 5 2

Ctmeo Demonto B 1 ~

Id Monte Copiolo B 6 -
Id. Fossano B 1 ~

Id Montefelcino B 1 -
Id. Savigliano B 1 ¯

Id Monte Grimano B 1 -
Ferra.ra (a) Argenta B

- 3
Id. Pennabilli B 2 -

Firenze Vicchio B
- 1

Id
Pesaro B 7 3

Foggia Serracapriola B 1 ¯ Id° Piandimeleto B 2 -
Forll Mercato Saraceno B 3 4

Id S. Leo B 3 1
id. Monteflore B 2 2 Id° S. Agata Feltria B 6 3
Id. Riccione B 2 I Id° Tomba di Pesaro i B 3 1
Id. Saludecio B 2 3 Id° Urbino B 2 3
Id. Sugliano al Rubicone B 1 2 Piacenza

°

Rottofreno B 1 -
Frosinone Gassino B - 1 Ragusa Santa Croce Camerina B 3 -

Id. Castrocielo B 1 -
Reggio di Calabria Cittanova B 2 -

Id. Pignataro B 1 - Id Laureana di Borello B 4 -
Id. Ripi B I - Id Irl. Op 10 -
Id. Roccasecca B 1 - Id. Polistena B 2 -
Id. Torrice B 1

- Id. Rosarno B 2 -
Id. Trevi nel Lazio E I - Rieti Borgocollefegato B 5 -

Gen va Casella B 1 -
Id. , Monteleone Sabino B 1 -

Macerata Sefro E0 4 -
Id. Poggio Bustone B 1 -

Mantova (a) Bagnolo B 2 - Id. Pozzaglio B 3 -
Id. Borgoforte B 1 - Id. Rieti B 1 -
Id. Castellucchio B 2 - Id. Rivodutri B 10 -
Id. Cavriana B 2 2 Roma Arsoli B l -
Id. Garzoldo B 2 - Id. Canale Monterano B 1 -
Id. Sabbioneta B 1 1 Id. Ciciliano B 1 -

Milano Ornago B - 1 Id. Cisterna B I -
Id. Truccazzano B - 1 Id. Cori B - 1

Modena Maranello B 1 - Id. Giuliano B 1 -
Id. Pavullo B 2 - Id. Lioenza B I -

Padova Abaro B 1 - Id. Manziana B 1 -
Id. Brugine B 1 2 Id. Monte Libretti B I
Id. Campodoro B 3 - Id. Montorio Romano B I --

Id. Carmignano B - 1 Id. Percile B 1
-

Id. Carrara S. Stefano B 2 - Id. Riano B 1 -
Id. Cartura B - 1 Id. Riofredde B 1

-

til. Cittadella B - 1 Id. Rocca Canterano B 1 -
M. Curtarolo B 1 - Id. Roma B 2 -
W. Galliera Veneta B - 1 Id. Sambuci B 1 -
M. T egnaro B 3 - Id. Trevignano B - 1
bl. Maserà B - 2 Id. Vallepletra B I -
M. Padova B 2 l Id. Yivaro Romano B I -
H. Piazzola B 1 1 Savona Savona B - 1
M. Polverara B 3 - Siena Montepulciano B 1 -
W. Saccolongo B I -- Sondrio Delebio B - S
Id. Santa Giustina B - 1 Id. Isolato B 2 ·-
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

5 o pascoli - 8 o pascoli
2 infetti i 2 mfetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epizootica Segue Malattie infettive det suini.

Söndrio Prata Camportaccio B - 1 Belluno Cesio S 1 -
Id. : Samolaco B 1 - Id. Feltre S 1 -

Teramo (a) Isola del Gran Sasso B 1 - Id. Pedavena S 1 -

,Terni Monteleone B 10 1 Id. Seren del Grappa S 2 -

Id. Orvieto B 1 - Bolzano Appiano S - 1

Id. Parrano B 4 1 Id. Caldaro S - 2

Id. Terni B 4 - Brescia Poncarale-Flero S - 1

Torino Villafranca Piemonte B 1 1 Campobasso Campobasso S - 1

Trento Borgo .

B 2 - Id. Guardialfiera S - 1

Id. Canal S. Bovo B 1 - Catanzaro 10ppolo S - 1

Id. Castello B 6 2 Id. Spilinga S - 1

Id. Cavalese B 4 - Cosenza (a) Nocara S - 8

Id. Civezzano B - 3 Cuneo Fossano S 1 -

Id. Denno B - 1 Id, Savigliano S 1 -

Id. Dimaro B 3 - Fiume Matteria S 1 -

Id. Pergine B 2 1 Foggia Serracapriola S 2 -

Id. Pinzolo B 1 - Gorizia Caporetto S 1 -

Id. Revò B 1 - Id. Gorizia S 4 -

Id. Trento B I - Grosseto Civitella-Paganico S 5 -

Treviso Asolo B 1 1 Id. Massa Marittima S 1 -

Id. Borso B 1 1 Livorno Piombino S .
2 -

Id. Breda B - 1 Lucca Capannori S 1 -

Id. Carbonerg B - 1 Macerata Montecesaro S 4 -

Id. Crespano Veneto B 5 3 Id. Pioraco S 1 -

Id. Gorgo B - 1 Id. Pollenza S 4 -

Id. Miane B - 1 Mantova (a) Borgoforte S 1 -

Id. Magliano B - 1 Id. Castellucchio S I -

.
Id. Ponzano B 1 3 Matera Tricarico S 1 -

Id. Riese B 1 1 Padova Abano S 4 -

Id. S. Zenone B - 1 Id. Gazzo S 1
-

Id. Vedelago B 3 3 Id. Padova S 1 -

Id. Volpago B - 3 Id. Rovolon S 1 -

Varese Caronno Milanese B - 1 Id. Saccolongo S 1 -

Id. Casale Litta B 1 - Id. Teolo S 4 -

Id. Morazzone B 1 - Parma Zibello S 2 -

Id. Varese B 1 1 Piacenza Villanova S 1 -

Venezia Cona B 1 - Ravenna Cervia S 1 -

Verona Cologna Veneta B 2 - Id. Ravenna S 1
-

Id. Oppeano B I 4 Reggio di Calabria Bovalino S - 1

Id. Zimella B - 1 Salerno Buccino S 1 -

Vicenza Asiago B 6 6 Sassari Bonorva S - 1

Id. Cartigliano B 7 - Siracusa Palazzolo Acreide S - 1

Id. Crosera B 1 - Teramo (a) Basciano S 2 -

Id. Mason Vicentino B 5 3 Id. S. Omero S 5 -

Id. Monticello B - 1 Id. Teramo S 1 2

fd. Quinto Vicentino B 1 1 Trento Bronzolo S - 1

Id. Roana B 2 1 Id. Mezzolombardo S - I

Id. Rosh B I 1 Treviso Farra di Soligo S - 1

Id. Sandrigo B 2 1 Trieste Trieste S 3 -
'

Id. Tezze B i 1 3 Udine Fagagna S - 2

Id. Villaverla B 4 1 Id. Martignacco S - 1

Viterbo Ragnoregio B 1 - Id. Pravisdomini S 1 -

Id. Rassanello B 3 - Venezia S. Stino di Livenza S 1 --

Id. Romazzo B 3 -
Id. Monteflascone B I -

Id. Orte B 1 - 97 28

459 421

Morva.

Malattie infettive det saint.
Bergamo Casazza E - 1

Ancona (a) Fabriano S 3 - Id. Ranzanico E 1 --

Arezzo Civitella Val Chiana S 1 - Napoli Napoli E 4 -

Id. Terranova Bracciolini S 1 - Roma Roma E I -

Ascoli Piceno (a) Fermo [ S - I

Belluno Auronzo I S 25 -
.

6 1
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Numero Numero

¶ delle stelle delle stallo
6 o pascoli o pascoli
2 infatti infetti

PROVINC.IA COMUNE y PROVINCIA COMUNE

Farcing criptococcico• Agalassia contagiosa delle pecord e délle capre.

Avellino Chiusano S. Domenico E ' 1 - Frosinone S. Don. ŸaÍ C'omino O 1 --

Id. Grottolella E 1 ' - Roma Ciciliano O 1 -
Id. Volturara Irpina · E - 1 Id. Priserno O 1 -

Bari dello Puglie Triggiano E - 1 Salerno S. Gregorio Magno O 1 -
Catania Randazzo

.
.

E 1 -

Messina Messina E 3 -

Napoli Afragola E 1 - 4 -

Id. Casalnpoyo E 1 ....

Id. Caserta E 1 -
Id. Napoli E 5

-

Salerno Montegorvino Rovella E 1 -
Id. Salerno E 2 - - Vafuolo ovino.
Id. S. Valentino Torio E - 1

Aquila degli Abruzzi Ortucchio I -
Brindisi Erchie O - 1

17 3 Id. S. Pancrazio O - 1
Lucca Viareggio O 1 -
Taranto Avetrana O 3 -

Id. Manduria O
,

I -
Teramo (U) Civitella del Tronto O

"
1 -

Rabbia.
7 2

Ancona (a) Ancona Cn 2 6

Campobasso Riccia Cn - 1

Foggia S. Marco in Lamis Cn - 1

Macerata Recanati Cn ,
2 --

Aborto epi:ootico.
Napoli Bacoli Cn - 4

Id. Casandrino Cn - 2

Id. Cercola Cn - I Belluno Longarone B 1
-

Id. Napoli Cn - 7 Id. Vodo B 1 -
Id. Pignataro Maggiore Cn - I Modena 11astiglia B 1 --

Id. Pozzuoli Cn - 1 Id. Modena B I ---

Id. S. Sebastiano Cn - 1 Id. Nonantolia B - 2
Id. Sorrento Cn - 1 Id. Ravarino I B 1 --

Reggio di Calabria Cittanova Cn 2 - Piacenza Eiorenzuola B I --

Id. Motta S. Giovanni Cn 1 1
Trapani Castellamnt di Golfo Cn 6 -

6 2

13 27

Diarrea del vitetti.

Ascoli Piceno S. Elpidio a Mare B 2 -

Campobasso Campobasso E
- 1

Fcggia Lucera O - 1 Influ.enza dei cavallo.
Frosinono Vallerotonda O 1 -
Macerata Castel S Angelo O 3 -

Id. Serravalle O 2 _

Foggia Pietramontecorvino E 3 --

Id. Visso O 3 -
Rieti Leonessa O - 1
Roma Roma E 1 --

[d. Id. O 1 Colera dci poul.
Id. Tivoli O I -

Salerno nuccino O 1 ~

Ascoli Piceno Serravalle P 2 -
Viterbo lechia di Castro O 1 ~

Modena Modena P 1
Id. Tuscania O 1 ~

lleggio di Calakia Laureans t!i BoreHo P - I
Treviso Asolo P 1 -

lõ 3 * I T
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RIEPILOGO.

I

Numero Numero Numero Numero Numero Numero

MALATTE
Pr cie Co i lo ali a MALATTIE

Pr inecie Co i lodc ie
con casi di malattia .

con casi di malattia

Carbonchio ematico. . . , e . . . 28 61 69 Agalassia contagiosa delle pecore e

delle capre . . · · m . . . . . 3 4 4

Carbonchio sintomatico . . . , , . 3 4 4

Afta epizootica . . . . . . . , , 49 225 880
Valuolo ovino . . . . . . . . , 5 7 9

Malattie infettive dei suini . . . . , 33 58 125 Aborto epizootico . . . . a . . 3 7 8

Morva
. . . . . .. . . . • s . 3 4 7

Diarrea del vitelli
. . . .

'

. . . . 1 I 2

Farcino criptococcico . . . a . , ,
6 13 20

Influenza del cavallo
. . , , . . . 1 1 3

Rabbia ............ 7 15 40

Rogna . . . . , , . , , , , , ,
8 12 18

Colera dei polli . . . . . . . . ,
4 4 5

B bovina, Bf bufalina, O ovina, Cp caprina, S suina, E equina,P pol¿ame, Cn canina,

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

4370)
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